
 

 

Avviso esplorativo a presentare operazioni di emissione di minibond a supporto delle PMI 

e Midcap piemontesi nella forma di un basket bond territoriale 

 

1. Premessa  

Finpiemonte, nell’ambito della sua missione istituzionale di supporto allo sviluppo socio-

economico del territorio, svolge un’attività come investitore istituzionale avvalendosi delle 

risorse del proprio patrimonio societario.  

L’attività si realizza attraverso l’individuazione di operazioni finanziarie che abbiano come 

target le aziende piemontesi e che siano realizzate da veicoli finanziari riconosciuti ai sensi 

della normativa TUB.  

L’individuazione delle operazioni su cui Finpiemonte investe le proprie risorse avviene in una 

logica di sinergia e complementarietà rispetto alle misure di agevolazione pubblica che 

Finpiemonte gestisce e, più in generale, rispetto alle strategie definite dalla Regione Piemonte. 

La finanza obbligazionaria rappresenta un canale che consente alle imprese di reperire 

risorse finanziarie a medio-lungo termine per realizzare i propri progetti di crescita, 

innovazione e internazionalizzazione. La finanza obbligazionaria consente alle imprese di 

accedere a fonti alternative di credito, facilitandone l'accesso al mercato dei capitali e 

aiutandole a diversificare le opzioni di finanziamento, in complementarità con il sistema 

bancario. 

In particolare, i minibond sono prestiti obbligazionari di importo inferiore a 50 milioni di 

euro introdotti in Italia con l’entrata in vigore del ‘Decreto Sviluppo’ e del ‘Decreto Sviluppo 

Bis’ a partire dal 2012. I minibond sono emessi da società di capitali e cooperative – diverse 

dalle anche e dalle micro imprese – anche non quotate. Le imprese che emettono minibond 

sono solitamente in situazione di ‘good standing’, non rientrano cioè in procedure 

concorsuali. 

Secondo i dati forniti dall’ultimo report dell’Osservatorio del Politecnico di Milano nel 2024 

il flusso della raccolta dei minibond ha recuperato terreno rispetto al 2023.  

La ricerca ha identificato nel 2024 178 emittenti di minibond (fra cui ben 126 si sono 

affacciate sul mercato per la prima volta), in lieve aumento rispetto alle 168 del 2023. Fra 

queste, 105 sono PMI. In totale, le imprese emittenti di minibond fino ad oggi censite 

dall’Osservatorio sono 1.339.  

Si tratta quindi di un settore in crescita ma ancora limitato rispetto alle potenzialità. 

Per favorire la crescita di questo settore si è fatto spesso ricorso al modello del basket bond 

territoriale che consente alle imprese di emettere obbligazioni anche di importo contenuto, 

raggruppandole in un'unica struttura finanziaria. Tipicamente, le imprese coinvolte nel 

basket bond vengono selezionate secondo criteri prestabiliti e l'emissione dei titoli avviene 



 

 

attraverso un veicolo finanziario che consente agli investitori istituzionali di sottoscrivere 

quote del portafoglio e non delle singole emissioni.  

Le Regioni, attraverso le rispettive finanziarie regionali, hanno messo in campo diverse 

iniziative per sostenere le emissioni di minibond e la creazione di basket bond nei loro 

territori, sia attraverso la costituzione di garanzia di portafoglio per ridurre il tasso di 

emissione e ampliare la platea delle imprese target, sia attraverso l’erogazione di contributi 

per coprire parte dei costi diretti di emissione. 

La Regione Piemonte, con Deliberazione della Giunta Regionale 30 giugno 2025, n. 7-1295, 

ha stanziato una dotazione finanziaria complessiva pari a 15 milioni di euro da destinare, 

in regime ‘de minimis’ a PMI e Midcap per l’abbattimento dei costi correlati all’utilizzo di 

strumenti di finanza innovativa a supporto della crescita e sviluppo delle imprese sul 

territorio piemontese, ivi compresi gli interessi passivi. 

2. Oggetto 

Finpiemonte intende individuare operazioni di emissione di strumenti di finanza 

obbligazionaria a supporto delle imprese piemontesi nella forma di un basket bond 

territoriale, aventi le seguenti caratteristiche: 

- Le imprese target sono PMI e Midcap aventi almeno una sede operativa in Piemonte 

- Gli obiettivi ESG sono valorizzati nella selezione delle imprese target e/o nella 

definizione delle caratteristiche finanziarie dei minibond (ad esempio, opzione Step 

Down del tasso al raggiungimento di obiettivi ESG) 

- Il valore complessivo del portafoglio è pari ad almeno 50 milioni di euro, con un limite 

di concentrazione su singola emissione pari al 5% 

- La durata dei finanziamenti è non superiore a 8 anni 

- La struttura finanziaria dell’operazione prevede l’utilizzo della garanzia della Sezione 

Speciale del Fondo Centrale di Garanzia per le PMI 

Finpiemonte intende dunque acquisire proposte di operazioni di emissione di minibond a 

supporto delle PMI e Midcap piemontesi nella forma di un basket bond territoriale, da attivarsi 

indicativamente entro il 31.12.2026. 

Finpiemonte potrà investire nella/e operazione/i individuata/e fino a 7,5 milioni di euro. 

Si precisa che il presente Avviso è finalizzato unicamente alla raccolta di proposte di 

operazioni; la successiva eventuale sottoscrizione di quote da parte di Finpiemonte avverrà 

all’esito di una seconda fase di trattativa includente un confronto tra i soggetti che avranno 

inviato la/e proposta/e, sulla base del presente avviso, e che saranno ritenuti in possesso dei 

requisiti richiesti. Finpiemonte potrà coinvolgere nella trattativa tutti i soggetti che intendano 

supportare l’operazione e conferirvi risorse. 

Il presente Avviso, pertanto, non è in alcun modo vincolante per Finpiemonte e non costituisce 

un invito ad offrire né un’offerta al pubblico ai sensi dell’art. 1336 c.c. o promessa al pubblico 

ai sensi dell’art. 1989 c.c.  

3. Ente procedente  

Finpiemonte S.p.A., con sede in Galleria San Federico 54, 10121 Torino  

4. Requisiti di ammissione  



 

 

Sono ammessi a presentare proposte gli operatori economici che possiedono i requisiti di cui 

agli artt. 94 e ss. del d. lgs. n. 36/2023.  

 6. Procedura per l’individuazione della/e operazione/i   

In esito alla ricezione e valutazione delle proposte, Finpiemonte valuterà l’ammissione alla 

fase successiva di trattativa tramite confronto tra i soggetti che siano in possesso dei requisiti 

obbligatori sopra previsti e che abbiano presentato proposte adeguate e rispondenti ai criteri 

qui di seguito specificati.  

Il presente Avviso non indice alcuna procedura di affidamento e non si generano graduatorie, 

attribuzioni di punteggi o altre classificazioni di merito, ma permette solo l’eventuale 

ammissione alla seconda fase di trattativa per l’individuazione dell’operazione/i su cui 

Finpiemonte andrà ad investire. 

7. Descrizione dei contenuti minimi della proposta 

Ciascun partecipante può presentare una proposta di operazione di emissione di minibond a 

supporto delle PMI e Midcap piemontesi nella forma di un basket bond territoriale.  

La proposta dovrà specificare in particolare: 

- ammontare minimo e massimo per singola emissione 

- ammontare minimo e massimo del portafoglio 

- criteri finanziari e di rating per la definizione del target 

- criteri per la valorizzazione degli obiettivi ESG 

- modalità di scouting e di promozione presso i soggetti imprenditoriali potenzialmente 

interessati 

- durata degli investimenti e modalità di rimborso 

-  profilo rischio-rendimento del portafoglio 

8. Termine e modalità di presentazione delle proposte  

Le proposte dovranno pervenire a Finpiemonte entro il 06/02/2026 esclusivamente tramite 

posta certificata al seguente indirizzo: finpiemonte@legalmail.it. 

Eventuali richieste di chiarimenti potranno essere presentate tramite mail al seguente 

indirizzo giovanna.bossi@finpiemonte.it. 

Le proposte presentate oltre tale termine non verranno prese in considerazione, fatta salva 

un’eventuale riapertura dei termini. La manifestazione di interesse dovrà riportare la 

seguente dicitura:  

Avviso esplorativo a presentare operazioni di emissione di minibond a supporto delle PMI e 

Midcap piemontesi nella forma di un basket bond territoriale  

Il responsabile del procedimento è la Dott.ssa Giovanna Bossi. 

 


